
CURRICULUM  
 
 
Cristina Papa, è attualmente Presidente della Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli. Ha 
insegnato  in prevalenza  presso l’ Università di Perugia, dove dal novembre 2000 all’ottobre 
2008 ha ricoperto la funzione di direttore del Dipartimento Uomo e Territorio. Dal 1989 al 1993 è 
stata professore associato di Storia delle Tradizioni Popolari presso l’Università degli Studi di 
Roma "La Sapienza". 
 
• Temi e aree di ricerca 
 
 Attività didattica universitaria 
A partire dell’anno 1971-72, ha tenuto seminari, lezioni ed esercitazioni presso l'Istituto di 
Etnologia e Antropologia culturale dell'Università degli studi di Perugia nel quadro delle attività 
del corso di Etnologia tenuto dal prof. Tullio Seppilli, dapprima come cultore della materia, 
borsista, contrattista e quindi come ricercatore confermato. 
Dal 1989 al 1993 è stata associato di Storia delle tradizioni popolari presso Facoltà di lettere e 
filosofia della Università degli Studi di Roma "La Sapienza". Trasferita nel 1993 presso 
l’Università degli studi di Perugia, ha insegnato prima Etnologia  nel corso di laurea di Lettere 
della Facoltà di lettere e filosofia. 
Dal 2000 al 2005 ha insegnato Fondamenti di antropologia per il corso di laurea triennale in 
Scienze dei beni archeologici e antropologici. 
Ha insegnato anche  Antropologia economica e   Antropologia e genere per il corso di laurea 
magistrale in Antropologia culturale ed etnologia presso la  stessa Facoltà di lettere e filosofia e 
docente di Antropopologia museale presso la Scuola di specializzazione in beni 
demoetnoantropologici ( Univeristà di Perugia, Siena  Firenze). Dall’anno accademico 2005-
2006  al 2007-2008 è stata docente di Giardino e paesaggio. Sociologia dell’ambiente per il 
corso di laurea triennale in Gestione tecnica del paesaggio e dal 2007-2008 di Antropologia e 
paesaggio in Europa per il corso di laurea specialistica in Scienze della gestione del paesaggi,  
presso la Facoltà di Agraria della Università degli studi  di Perugia. 
Dal novembre 1989 al 31 ottobre 1993 è stata membro del Collegio dei docenti del dottorato di 
ricerca in Scienze etnoantropologiche attivato presso il Dipartimento di studi glottoantropologici 
della Università di Roma "La Sapienza" . Dal marzo 1994 al 2007 è stata membro del Collegio 
dei docenti del dottorato "Metodologie della ricerca etnoantropologica" con sede a Siena a cui 
sono consorziate le sedi universitarie di Cagliari, Perugia, Siena. 
Dal 2006  al 2010 ha coordinato  il Collegio dei docenti del dottorato internazionale in “Etnologia 
e antropologia”, che dal XXV ciclo afferisce alla Scuola di dottorato in Scienze umanistiche con 
la nuova denominazione di “Culture e linguaggi”, con sede a Perugia a  cui sono consorziate le 
sedi universitarie di Parigi X,  ULB  di Bruxelles e SNPA di  Bucarest. Dal 2013 al 2018 ha 
coordinato il corso di dottorato in Scienze Umanistiche. Dal 2018 ha insegnato  a contratto 
Antropologia dell’ ambiente e del paesaggio per il corso di laurea magistrale in Scienze 
socioantropologiche per l’ integrazione e la sicurezza sociale e per il corso di Beni culturali  
presso UNIPG 
 
 
Attività di ricerca in ambito universitario 
In qualità di responsabile scientifica, è stata coordinatrice di diversi progetto di ricerca MIUR: 
“Per un atlante delle forme di famiglia nelle aree rurali: l'Umbria (ricerca nazionale 40%, 1981-
1983); Forme familiari, parentela, matrimonio in Umbria (ricerca nazionale 40%, 1985 – 1990) 
Mestieri urbani tradizionali: scomparsa, sopravvivenza e trasformazioni (ricerca nazionale 40%, 
1990)  “Pratiche e saperi tradizionali sull’ambiente naturale” (ricerca nazionale 40% 1994); 
“Culture locali delle risorse vegetali agrarie nel Parco nazionale dei Monti Sibillini” (ricerca di 
tipo interuniversitario cofin 1998-1999); “Patrimonio ambientale e turismo nel Parco Nazionale 
dei Monti Sibillini”, (ricerca di tipo interuniversitario cofin 2000), “PON SIT Calabria: processi 
conoscitivi avanzati ed individuazione di tecnologie e competenze per la gestione integrata delle 
risorse territoriali calabre (MIUR 2002-2007 ricerca con partner privati e universitari). 
Ha inoltre partecipato, a diverso titolo, a gruppi nazionali di ricerca finalizzati CNR: Archivio 
biologico ed etnoantropologico: analisi, recupero e conservazione di patrimoni genetici vegetali 



in via di estinzione nel comprensorio dei Sibillini e della Valnerina, sottoprogetto 4, coordinato 
da Tullio Seppilli; "Sistema ipermediale interattivo relativo ai culti, alle pratiche e alle tecniche 
agrarie tradizionali con riferimento all'Italia centrale a partire dal sistema museale tradizionale", 
sottoprogetto 4 coordinato da Pietro Clemente (Univ. di Roma “ La Sapienza”). 
Dal 1996 al 2002 è stata direttore della Missione antropologica italiana in Romania finanziata 
dal Ministero degli Affari Esteri per  la ricerca  “Scienze etno-antropologiche e analisi della 
trasformazione sociale e  culturale nella Romania contemporanea”  
Nel 2009 è  direttore della Missione antropologica italiana in Romania finanziata  dal Ministero 
degli Affari Esteri per la ricerca “Analisi antropologica della delocalizazione produttiva italiana e 
dei fenomeni migratori romeni”  
 
A livello locale è stata responsabile scientifica di numerosi progetti di ricerca: “Trasformazioni 
socioculturali in ambito urbano e rurale in Romania” (progetto di Ateneo), “Gli antichi mestieri” 
(finanziato dal Bacino Imbrifero Montano del Velino e del Nera), “Ecomuseo del paesaggio” 
(finanziato dalla provincia di Terni), “Trasmissione dei saperi e pratiche sociali” (finanziato dalla 
Comunità Montana “Monte Peglia e Selva di Meana”), “Nuove frontiere: valorizzazione del ruolo 
dell’imprenditoria umbra nei processi di de-localizzazione produttiva in Romania”  (finanziato 
dalla Fondazione Cassa Risparmio di Perugia), “Censimento delle aziende umbre in Romania” 
(finanziato dalla Provincia di Perugia  e dal Centro di Formazione Imprenditoriale della Camera 
di Commercio). 
Fa parte dei comitati editoriali  di numerose riviste  e dirige la collana ITACA (Itinerari di 
Antropologia Culturale)  di Morlacchi editore 
 
•Scambi interuniversitari internazionali 
 
A partire dal 1990  è stata  responsabile degli scambi Erasmus di studenti con le seguenti 
università: Barcellona, Brighton, Bruxelles, , Copenaghen, Madrid, Manchester, Parigi 8, 
Parigi10, Reykjavik, Salonicco, Tarragona, Uxbridge. 
Nello stesso periodo  al   ha coordinato  un programma di cooperazione Tempus con  le 
seguenti università Babes Bolyai di  Cluj-Napoca,, Università di  Bucarest, Ulb di Bruxelles. 
E’ stata responsabile scientifica dell’ accordo di collaborazione tra l’ Università di Perugia  e l’ 
Università  di Cluj Babes- Bolyai e  dell’ accordo di collaborazione tra l’ Università di Perugia  e 
l’ Università  di  Bucarest. 
 E’ inoltre responsabile  del progetto  di istituzione del dottorato internazionale in Etnologia e 
antropologia  nel quadro  dei Programmi per l’ incentivazione del processo di 
internazionalizzazione del sistema universitario  programmazione 2004-2006 (MIUR) e dal  
2007 del progetto di Cooperazione Internazionale Interuniversitaria con la Romania . 
Da l 2001 al  2005 è stata responsabile per la Facoltà  di  Lettere e Filosofia del coordinamento 
del programma di scambio interuniversitario Erasmus. 
 
In qualità di professare visitatore ha tenuto corsi in varie università europee: EHSS di Parigi, 
Freie Universitat  di Berlino, Università di Madrid, ULB di Bruxelles, Università di Bucarest e di 
Cluj-Napoca, Università di Mitilene. 
 
 
Principali consulenze e incarichi scientifici 
 
Ha svolto incarichi di consulenza e collaborazione presso diversi enti ed istituzioni in relazione 
alle seguenti tematiche: 

• tematiche museali in riferimento al Museo etnografico delle botteghe artigiane 
(comune di Panicale); Museo dei filati e dei tessuti in Valnerina nell’ex convento di 
Santa Croce (comune di Sant’Anatolia di Narco); Museo antropogeografico dell’area del 
Parco nazionale dei Sibillini (comune di Amandola); Museo dell’Umbria contadina 
(Comune di Fossato di Vico, promotrice dell’Ecomuseo della Valnerina (Umbria) 

 
• culture e tradizioni locali: formazione di tecnici della ricerca sulle tradizioni popolari 

nella regione umbra, corso finanziato dalla Regione dell'Umbria e dal Comune di 
Perugia; valorizzazione dei formaggi tipici umbri: pecorino e misto pecora – membro del 



gruppo di lavoro interdisciplinare coordinato dal CESAV della Università degli studi di 
Perugia; attività di documentazione audiovisiva delle operazioni di mietitura tradizionale, 
per conto del Consorzio per i beni culturali della Valle spoletina; documentazione delle 
attività tradizionali legate all'uso del bosco nell' Alto Chiascio, all'interno delle attività del 
Centro per la ricerca e la documentazione sulla civiltà agropastorale dell'Alto Chiascio; 
Atlante dialettologico umbro, membro del gruppo di lavoro per conto  della Regione 
dell'Umbria; direttore del C.E.D.R.A.V. (Centro di documentazione e ricerca 
antropologica sulla Valnerina e la Dorsale appenninica umbra), (dal 1988 al 1996) , 
attualmente membro del suo Comitato scientifico e dell’ assemblea come  
rappresentante della Università di Perugia. 

 
• paesaggio  e stata vicepresidente del CIRTER (Consorzio interuniversitario di Ricerca 

sulla Forma del Territorio) come delegata dell’Università di Perugia (2000-2009) ; nel 
2004-2008  è coordinatrice del comitato scientifico  Università di Perugia- Regione dell’ 
Umbria  sul tema Paesaggio-paesaggi volto a promuovere iniziative di riflessione per la 
definizione del Piano paesistico regionale;membro del Comitato tecnico-scientifico per 
gli Ecomusei presso la Regione Umbria come delegata dell’Università di Perugia, dal 
2008); membro del comitato scientifico  per la costituzione dell’ Ecomuseo del 
paesaggio nell’area del Monte Peglia (Orvieto).. è stata membro del Comitato 
Consultivo Regionale per il Territorio (CCRT) della regione umbria (dal 1995 al 2004),è 
membro della Commissione Provinciale per la formulazione di proposte di dichiarazione 
di notevole interesse pubblico a fini paesaggistici istituita dalla Regione Umbria (dal 
2005)  

 
• famiglia e genere membro del Comitato scientifico-organizzativo promosso dall 

l'Istituto di Igiene dell'Università degli Studi di Perugia, per la realizzazione di un servizio 
di pianificazione familiare del Comune di Perugia(1974); membro del  coordinamento 
del Comitato per la Celebrazione del 30° della Liberazione promosso dalla Regione 
dell'Umbria per una ricerca sulla partecipazione femminile umbra alla guerra di 
Liberazione(1975); membro di un gruppo di lavoro organizzato dal C.R.U.R.E.S. 
(Centro Regionale Umbro di Ricerche Economiche e Sociali) per una ricerca sul lavoro 
a domicilio in Umbria; collaborazione scientifica  a un audiovisivo sul tema Lavoro e 
famiglia nelle condizioni di vita e nei modelli culturali della donna umbra dalla 
Liberazione agli anni '60 commissionato dalla Consulta Regionale umbra per i Problemi 
della Donna; consulenza scientifica alla RAI (sede di Perugia) per la stesura dei testi di 
uno sceneggiato sulla famiglia mezzadrile, (1984);membro del comitato di pilotaggio del 
progetto della Regione Umbria  MAI più violenze: Mille azioni per impedire ulteriori 
violenze  (2008-2009); coordinatrice del progetto “Cultura di genere e delle pari 
opportunità” per l’anno 2008 e 2009 finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento Pari opportunità 

• Dirige la collana Itaca (Itinerari di antropologia culturale) dell’ Editore Morlacchi 
• E’ valutatore per l’ Università di Siena e per l’ Università di  Venezia e per diverse riviste 

di antropologia nazionali e internazionali 
 
 • Principali pubblicazioni 
 
Ha pubblicato articoli e saggi e in numerosi volumi collettanei e  sulle seguenti riviste: 
Anthropology today,Martor, Romania orientale, Ethnologie française,L’Uomo. 
Società,Tradizione, sviluppo, La ricerca folklorica, AM antropologia medica, AM antropologia 
museale, Europea. Journal des Européanistes”, Anales de la Fundacion Joaquin Costa”, La 
Questione Agraria. 
 
E’ autrice dei seguenti volumi: 
Il dibattito sull’ aborto. Documenti a confronto, Guaraldi, 1975  
Dove sono molte braccia è molto pane. Famiglia mezzadrie tradizionale e divisione sessuale del 
lavoro in Umbria, Editoriale umbra, 1985; Il pane ( a cura ), Electa, 1992; 
Incontri di etnologia/Meetings in European ethnology (a  cura con altri), ESI, 1998; 



 Il farro. Saperi, usi e conservazione delle varietà locali (a cura), CEDRAV, 1999;  Antropologia 
dell’impresa, Guerini, 1999;, La ricerca antropologica in Romania (a cura di con altri), ESI, 2003; 
Perugino e il paesaggio (a cura con altri),Letture di paesaggi (a cura) Guerini, 2012,Silvana 
Editoriale., 2004; Cercetarea antropologica in Romania. Perspective istorice si etnografice, 
Clusium, 2004 T. SEPPILLI. Scritti di antropologia culturale. (a cura di con Massimialiano 
Minelli), Olskhi, 2008, Identità di genere e maternità, Morlacchi , 2015 e  con altri Antropologia 
delle imprese, Carocci 2021 

    Ha curato  numerosi volumi e i seguenti numeri monografici di rivista: in collaborazione con 
Loux F. il numero XXV, 3, settembre 1994 di  “Ethnologie  française” (dedicato a Regards  
d’antropologues italiens sur l’Italie )in collaborazione con Adriano Favole  il volume 2/2016 3 di  
“Ethnologie  française” (dedicato a Nouveaux regards sur les pratiques familliales italennes.)  e  
il numero  41 del 2000 della “Ricerca folKlorica” dedicato a Antropologia dell’ambiente.  

 
•Incarichi pubblici 
E’ stata eletta per la settima legislatura  nel 1976 alla Camera  dei deputati  del Parlamento 
italiano e ha fatto parte della Commissione  esteri. Nella stessa legislatura è stata nominata 
membro del Consiglio d’ Europa. Nel 1985, eletta nel consiglio comunale di Perugia, è stata 
assessore all’ambiente e  al Progetto donna. 

 
 
 
 



 
 


